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Calcio, serie A
Questi gli arbitri
della 4a giornata
Questi gli arbitri designatia
dirigere gli incontri della quarta
giornatadi serie A: Bologna-
Roma (posticipo ore 20,30),
Bettin;Brescia-Piacenza,
Borriello; Fiorentina-Empoli,
Rodomonti ; Lazio-Bari (sabato,
ore 20,30),Bonfrisco; Lecce-Inter
(sabato,ore 20,30): Farina;
Milan-Vicenza, Collina; Napoli-
Atalanta:Pellegrino; Parma-
Udinese: Pairetto: Sampdoria-
Juventus (sabato,ore 16), Boggi.

«Assolto» da prova
video giocatore
del Manchester U.
La prova televisiva ha cancellato
gli effetti dell’espulsioneper il
difensore del Manchester United
GaryPallister, cacciato dal
campo sabato scorso dall’arbitro
Paul Darkin nella trasferta
contro il Boltone assoltodallo
stesso direttore di gara dopo
l’analisi dell’azionecon le
immagini rallentate. La
televisione hamostratoche il
giocatore nonaveva commesso
nessun fallo.

Uefa, uno spot
contro
le mine-anti uomo
Anche l’Uefa si unisce alla
crescentebattaglia peruna totale
distruzione dellemineanti-
uomo conuno spot televisivo
che sarà mostrato in Europa
nell’intervallo dellepartite di
ChampionsLeague. Nel filmato
sivede l’exnazionale svizzero
Christophe Bonvingiocare al
calcio conalcuni bambini
dell’Angola rimasti colpitidalle
mine, e quindi con protesi
artificiali al posto degli arti.

Ciclismo, incidente
all’auto della Saeco
Casagrande illeso
Incidente stradale per
l’ammiraglia della Saeco, ieri
vicino a Peccioli. In località
Lastraa Signa, un camion ha
tamponato l’auto guidata dal
massaggiatore Mugnaini e sulla
quale viaggiavanoFrancesco
Casagrande e ilds Chioccioli.
Illesi Casagrande eMugnaini,
lieve infortunio (colpodi frusta)
per Chioccioli chedovrà
osservare, però,dieci giorni di
riposo.

qualche gioco lecito, come sono
quellidell’anelloedistrappare late-
sta ai papari, i quali», aggiungeva-
no con macabra e sgrammaticata
ironia, «non mancheranno di pre-
gare la SS.ma Vergine, per la con-
servazione e per ogni contento in-
siemedell’E.V.R.».Sipotrebbecon-
tinuareunpezzo.

Incoerente, dunque, la Chiesa
che oggi chiede di non fare sport la
domenica, dopo averlo organizza-

to per millenni a Roma, e lunedì
scorso a Bologna? Non è questo il
punto: dietro gli aspetti mutevoli,
c’èuna suacoerenza. Il fattoèche la
Chiesa, quando doveva affermare
un potere ancora incerto, anate-
mizzava i giochi per imporre una
sua morale ascetica; ma quando di-
sponevadiunpotereconsolidato, li
organizzava senza scrupoli, spesso
in forme barbariche e disumane,
«per tenere le plebi alla divozione
dei potenti», come scriveva l’uma-
nista Pirro Ligorio. Oggi, che non
hapiù ilpoteremaintendeafferma-
re una sua direzione sulla vita civile,
torna a chiedere di non fare quello
che lei stessa ha fatto per millenni:

divertirsi «nel giorno del Signore».
E iononsosesaràunbeneounmale
per la religione cattolica: le vie del
Signore sono infinite, e magari la
scelta di ridare sacralità alla dome-
nica potrà trasformarla in un gior-
no, se non di sport spettacolari, co-
munque di laicissimi svaghi, e non
del «culto di Dio». Non si sa mai: la
progressiva laicizzazione delle so-
cietà moderne che va di pari passo
col riaffiorare di culti magico-reli-
giosi di ogni tipo, non sembra pos-
sa essere frenata da provvedimenti
burocraticamente imposti. Chi vi-
vrà,vedrà.

[Mario Alighiero Manacorda]

Dalla Prima

A Bologna per il congresso eucaristico

Nadia Comaneci,
regina delle parallele
dalla vita “asimmetrica”
«Sono qui per il Papa»

Simoni: «Siamo trattati in modo ingiusto», la squadra decide il silenzio stampa

L’Inter senza gioco
fa quello del silenzio

Ravanelli
in affitto,
Al Fayed
vuole Keegan
Calciatori in affitto, e senza
equo canone. È l’ultima
moda, viene
dall’Inghilterra, ha per
protagonista un giocatore
italiano: Fabrizio Ravanelli.
Passa al Tottenham, almeno
fino a Natale. Il
Middlesbrough, che un
anno fa acquistò
l’attaccante dalla Juventus
per la modica somma di
diciotto miliardi di lire
(ingaggio escluso), ha dato
parere favorevole al suo
affitto, prezzo 42 mila
sterline la settimana, oltre
120 milioni di lire. Manca la
conferma ufficiale, ma
Ravanelli sarebbe tentato
dall’affare, che gli
permetterebbe di giocare in
prima divisione. Il
Middlesbrough è stato
retrocesso in serie B alla fine
dello scorso campionato e
negli ultimi tempi Ravanelli
ha avuto diversi problemi:
infortuni e litigi con
l’allenatore, Bryan Robson,
il quale lo ha recentemente
consigliato di «cambiare
aria». Ravanelli ha perso
posizioni anche in
Nazionale (ma il ct Maldini
lo ha pre-convocato in vista
di Italia-Inghilterra). E
sempre dall’Inghilterra
un’altra notizia: Mohamed
Al Fayed (padre di Dodi,
morto nell’incidente d’auto
in cui ha perso la vita anche
la principessa Diana),
proprietario del Fulham,
vorrebbe convincere Kevin
Keegan a prendere in mano
le redini della sua società. Il
miliardario egiziano ha
acquistato la società
londinese la scorsa estate
per 30 milioni di sterline
(circa 84 miliardi) e
vorrebbe portare il Fulham
al livello di Manchester,
Liverpool e Arsenal. Il club
londinese non ha mai vinto
un campionato e la sua
ultima apparizione in
massima divisione risale al
1968.

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Al congresso eucaristico
c’è anche lei. È arrivata per il Papa.
«L’ho conosciuto qualche anno fa,
durante un’udienza privata, in un
periodomoltodifficiledellamiavita.
Lo vorrei incontrare un’altra volta
perspiegarglicheoggihocominciato
una vita nuova e sono felice». Nadia
Comaneci lodiceconvinta,masenza
riuscire a cancellare quell’aria triste,
vagamente funebre, che si porta die-
tro fatalmente come la protagonista
della «Sposa in nero» di Truffaut. È
ricca e ancora famosa. Fuggita in cir-
costanze misteriose
dalla Romania in rivol-
ta, nell’89, si è sposata
un anno fa con Bart
Conner, americano, a
suavoltaexoroolimpi-
co di ginnastica: oggi
vivetraOklahomaCity
«dove ho un’accade-
mia di ginnastica, con
35 allenatori e mille al-
lievi», e Los Angeles.
«Viaggio moltissimo,
tre settimane al mese,
per conto della Visa e
della Kodak». È diven-
tata una donna-imma-
gine, ma curiosamente
ne riflette una molto
diversa da quella che
fece il giro del mondo, provocando il
primoinnamoramentocollettivovia
tivù nel mondo dello sport. Accadde
a Montreal, Olimpiadi 1976. Il mon-
do aspettava Olga Korbut, la piccola
sovieticabruttinaeminuscolachesa-
peva riscattarsi e trasformarsi soltan-
to in pedana: invece, trovò lei, 14en-
ne, bellissima, bravissima. Una sma-
gliante esibizione alle parallele asim-
metriche: i giudici le attribuirono un
«10»,maiassegnatonellastoriaolim-
pica, e il computer, nonprogramma-
to per quel voto, si inceppò mostran-
do il punteggio di «1,00». Vinse, alla
fine, tre ori, un argento e un bronzo.
«Ho i video registrati delle mie vitto-
rie, ma non li rivedo mai. A 14 anni
mi sembrava una cosa normale ga-
reggiare e vincere. Oggi mi farebbe
un’altro effetto, e non voglio che me
lofaccia».Dinuovo,ètornatamagra,

la silhouette invidiabile, dopo aver
viaggiato oltre gli 80 kg, irriconosci-
bileespenta,appenafuggitadallaRo-
mania.C’è tornatamoltevolte,dopo
la caduta di Ceausescu, «l’ultima po-
chi giorni fa, a Bucarest, da mia ma-
dre e mio fratello». Non ha mai volu-
to spiegare nulla sulla fuga, limitan-
dosianegare ilchiacchieratosuorap-
porto con la dittatura, «ho chiuso in
unascatola quel periododifficiledel-
la mia vita. Preferisco guardare avan-
ti, al mio paese che cambia, in me-
glio,ognivoltachecitorno.Neglian-
ni di clausura noi atleti eravamo fra i
pochi fortunati a girare il mondo.

Portavamoingiro lano-
stra voglia di libertà, ci
sentivamo le bandiere
di una Romania che vo-
leva cambiare e cercava
la forza per poterlo fa-
re». Forse, racconta
molte bugie Nadia, o
forse no. Di fronte alla
stampa, raccontano,
spesso si chiude, gelosa
custode delle sue verità.
Il marito, oggi com-
mentatore sportivo per
la Nbc, speaker agli ulti-
mi Mondiali di atletica,
lacuracomeungioiello,
ma alla sua maniera, al-
l’americana: «Lei è uni-
ca - dice - come la mia

Ferrari 328 bianca». Superfluo dire
che è un collezionista di automobili.
Si conobbero nel ‘76, durante un
meeting di ginnastica. Non fu esatta-
mente un colpo di fulmine: si sono
sposati 20 anni dopo, come in un ro-
manzo di Dumas. Non hanno figli.
«Per adesso», dice lei. Nell’80, ai Gio-
chi di Mosca, Nadia vinse ancora,
conferendonuovo lustroalla sua leg-
genda. Due ori, nel corpo libero e in
una memorabile esibizione alla tra-
ve. Fu in quell’occasione, presente in
platea la regina Elisabetta d’Inghil-
terra, che un‘ illustre personalità po-
litica si lasciò sfuggire ilcommento
destinato a restare in un angolo della
memoria: «Oggi, qui, la vera regina è
lei», pronunciò a voce alta, indican-
dolaComaneci.

Francesco Zucchini
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Sgonfiate
il pallone
con l’ironia

L’ironia nel calcio fa sempre
fatica a scendere in campo. Il
giusto mezzo è uno schema
quasi mai applicato. Si va da
un estremo all’altro: dai fiumi
di straripanti parole agli
sdegnosi silenzi. Le parti in
commedia sono tante ma i
giocatori dimostrano spesso
di possedere un registro
attorale molto limitato.
L’aggressività e la grevità di
alcuni mezzi di informazione
sono reali, ma rispondere a
bocche cucite non aiuta. Cari
calciatori perché non vi
esercitate con il pallone
dell’ironia? Provate a
dribblare le «cattiverie» con
un sorriso: il gol è assicurato.

Zamorano durate l’incontro di martedì L. Bruno/Ap

MILANO. Questa Inter non se la go-
de, proprio non ci riesce. Uno pensa
cheessereprimisiaunvantaggio,poi
scopre che sono solo problemi, ci ri-
mane malee sichiude inunmomen-
to di riflessione. Adessosi chiama co-
sì il silenzio stampa, un’arma letale
solo per chi la applica, perchè della
primainclassificasicontinueràapar-
lare, scrivere e discutere, senza una
controparte, i giocatori. Però se il cli-
ma è questo, reso ancor più teso dal
comunicato scritto nella mattinata
di lunedì che coinvolge tutti nello
stesso piatto, allora meglio così, se
nonsi riesceavenirnefuoriconqual-
che frase intelligente, meglio il muti-
smo. Certo le attenuanti ci sono, Si-
moni ne ha tirato giù una lista lunga
comeunastella filanteeallegracome
unmaldidenti:«Prendounmiliardo
all’anno ma non sono tenuto ad ac-
cettare tutto. Nei miei confronti c’è
disonestà e slealtà, mi hanno fatto li-
tigarecontutti, ancheconRonaldo».
Quasi costretto ad infrangere il silen-

zio dei suoi ragazzi, il mister scarica:
«Al Processo di Biscardi si è fatto dire
che gioco solocon il catenaccio, tutti
i giorni trovo un titolo contro sui
giornali, eppurenon homai lanciato
frecciate anessuno, tantomenoaCa-
pello, al massimo mi sono permesso
di dire che siamo trattati in modo di-
verso».

Dice di non essere arrabbiato, ma,
sono parole sue, seccato per come la
stampa tratta lui e i suoi giocatori:
«Nei primi mesi andava tutto bene,
poisonoiniziatelepartiteufficialiele
prime esasperazioni». Ma in fondo
non c’era da aspettarselo? Dai, qui si
rischia di passare solo per ingenui e
l’unico che non senta il bisogno di
chiamarsi fuori sembra solo il presi-
dente: «È come quello che si è com-
prato la Ferrari - dice Moratti - È diffi-
cile che qualcuno, affiancandolo a
un semaforo, gli faccia i complimen-
ti. La nostra Ferrari è Ronaldo, ma il
grave torto è quello di essere primi,
giocando male e non lo nego.Se pro-

priovoletesaperlo iononmioffendo
neppure quando sento parlare di In-
ter catenacciara. La squadra di mio
padre si sentiva dire le stesse cose e
vinceva in tutto il mondo». Il sensoè
identico, il tono assolutamente op-
posto: «Alla trasmissione di Biscardi
hanno linciato West. Siamo andati
alla pari con il suointerventosuKan-
chelskis? No, è stato più duro. Ecco
perchè mi sento di difendere i gioca-
tori che hanno preso le parti di Tari-
bo». Poi di entrate pesanti cene sono
state altre, fa capire Moratti, per
esempio il Milan? «Non me lo aspet-
tavo, ero convinto che sabato loro
avrebbero fatto il tifo per noi...gio-
chiamo a Lecce, una diretta concor-
rente per la salvezza». Poi si accorge
chelabattutaèarrivataericuce:«Siri-
prenderanno, sono abituati a vince-
re, Capello è un grande allenatore,
forse è sbagliato criticare le squadre
dopo sole tre giornate di campiona-
to,masièsemprefatto».Morattinon
lo dice apertamente ma vorrebbe un

po’ di serenità in una squadra che
non riesce a trovarla, non accusa i
suoi, tenta solo digiustificarli enonè
facile. Per stare più vicino alla squa-
dra ha lasciato la sua carica di presi-
dente della federmotonautica: «Non
me la sentivo di continuare a pren-
derli in giro, non ho tempo per tutte
queste cose, già lo scorso anno avevo
dato le dimissioni e loro me lehanno
fatte ritirare».Allorapresidente,pen-
sadi intervenireperconvincere isuoi
giocatori a recedere da questo silen-
zio stampa? « La decisione l’hanno
presa loro, la società l’ha solo condi-
visa. Finoa quando durerà? Fin dopo
l’incontro con la Lazio? Accidenti,
adessovediamo,facciamopassareun
po’ di giorni, certo che se a Leccepor-
ta bene, allora continua...». L’idea è
che un po’ Moratti ci marci, insom-
maci si sentepresidaquelleparti, co-
medaigiocatori,quièsolopiùsottile:
perdonato?

Claudio De Carli

Bici in crisi. Troppe spese, meno squadre, gli sponsor se ne vanno. Oggi, la Coppa Sabatini

Settanta ciclisti disoccupati BARI 48 81 39 77 82

CAGLIARI 42 3 11 87 50

FIRENZE 62 16 80 35 46

GENOVA 64 39 49 37 10

MILANO 32 62 13 25 68

NAPOLI 69 88 2 60 12

PALERMO 14 65 44 6 23
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VENEZIA 22 87 64 5 28
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PECCIOLI. Un paese in provincia
di Pisa, un vecchio campanile che
troneggia su una vallata carica di
vigneti e una corsa che è nata nel
1952, quando per onorare la me-
moria di un pedalatore locale che
avevamilitatonelgruppodiBarta-
li, i tremila abitanti di Peccioli de-
cisero di «tassarsi» per dar vita alla
CoppaSabatini.

I tempi sono cambiati e su que-
stacollinanonsi vivepiùdi stenti,
ciclisticamenteparlando.Oggi,al-
la presenza di un tecnico (Alfredo
Martini) che sta tribolando per la
composizione della nazionale az-
zurra, vedremo Bartoli, Tafi, Casa-
grande, Rebellin, Gotti, Bortola-
mi, Ferrigato e stranieri di valore
come Museeuw, Vandenbroucke,
Gontchenkov, Zberg, Gianetti,
AlexMerckxeTchmilnelcontesto
di un circuito da ripetere dieci vol-
te.

Distanza complessiva duecen-
toquattrochilometri,numerosi su
e giù e una conclusione in salita
che promette selezione, giusto co-

me nel settembre del ‘96, quando
la folla appollaiata sull’erta finale
coprì d’applausi la stoccata del da-
neseRijs.

I tempi sono cambiati, dicevo,
però quel lusso, quella ricchezza
chesinquihadistintoilcosiddetto
ciclismo moderno, sta procuran-
dounacatenadiguai.

Personalmente non sono mai
statotraisostenitoridiunciclismo
con la cravatta che abbraccia
un’attività gigantesca, che spende
troppo, che illude e diseduca. Spe-
rovivamenteinunritornoaquella
santa puzza, a quegli odori forti e
sinceri di cui la disciplina non può
fare a meno se vuole essere figlia
delle sue buone origini, ma intan-
to i mali di una gestione folle si ri-
fletteranno nella stagione ‘98 con
una settantina di corridori disoc-
cupati.

Cifra impressionante, dovuta
alla scomparsa di quattro sponsor
(Batik, Mg, Roslotto e Refin) non
piùdisponibilidi frontearichieste
ultramiliardarie.

Per fortuna (se di fortuna è il ca-
so di parlare) dovrebbero arrivare
trenuovimarchichenonavranno
però la potenza di quelli che se ne
andranno,perciònoncisaràànco-
ra di salvataggio per i senza lavoro
anche perché s’annuncia l’ingres-
so nella massima categoria di 40
dilettanti.

In sostanza avremo 15 compa-
gni invece di 16 e si tratta nuova-
mente di un numero che a prima
vista sembra un vanto in campo
internazionale,macheinrealtàèil
fruttodiunciclismoirragionevole
e in proposito sottoscrivo il pen-
siero di Bruno Reverberi, un diret-
tore sportivo che non ha mai fatto
il passo più lungo della gamba.
Confida il conduttore della Scri-
gno: «Abbiamo un mercato gon-
fiato da un calendario pazzo. Im-
possibilesostenereunmovimento
di 250 professionisti.Meglio,mol-
to meglio, quando le formazioni
erano una decina con un carico di
130-140 atleti impegnati in un
esercizio più umano, più intelli-

gente e più redditizio. Adesso la
quantità ammazza la qualità e per
giunta alza enormemente i costi.
Miliardi buttati al vento e prospet-
tive fallimentari. Diamoci una re-
golata se vogliamo tenere in piedi
labaracca...».

Già, una regolata derivante da
una presa di coscienza generale e
chiudo augurando a Martini buo-
ne indicazioni da Peccioli e dalle
due gare che seguiranno (Girodel-
l’EmiliaeMilano-Vignola).

Per il mondiale di San Sebastia-
no (12 ottobre) possono già consi-
derarsi titolari Bartoli, Tafi, Rebel-
lin, Francesco Casagrande, Borto-
lami, FaresineFondriest.Vicinial-
la promozione Scinto,Guidi e ive-
terani Bugno e Chiappucci, ma è
undiscorsoapertoadaltriaspiran-
tiesoltantolunedìprossimocono-
sceremo l’identità degli uomini
che difenderanno i nostri colori
nell’avventura per la maglia irida-
ta.

Gino Sala


